
Regolamento della rivista Aristana  (aggiornamento maggio 2023) 

1.  Aristana è la rivista scientifica della Fondazione Oristano. Suo scopo è quello di 

promuovere gli studi storici e artistici sull’area mediterranea quale ambito fecondo 

di scambio culturale cui la Sardegna ha partecipato attivamente. Editore della Rivista 

è la Fondazione Oristano, nella persona del suo Presidente pro-tempore.  

2. Organi della Rivista sono: 

a) il Comitato di Direzione 

b) il Direttore scientifico  

c) il Direttore responsabile 

d) il Comitato Scientifico ed Editoriale 

e) il Comitato di Redazione 

 
3.  Articolo 3 – Comitato di Direzione (da ora in poi CDD). Il CDD è l’organo di gestione 

della Rivista e svolge ogni attività necessaria per il perseguimento degli obiettivi 

individuati. In particolare, sono di sua competenza le deliberazioni concernenti: la 

nomina del Comitato Scientifico ed Editoriale; la nomina del Comitato di Redazione; 

la definizione del programma e del budget annuale della rivista da presentare al 

Consiglio di Amministrazione entro il mese di ottobre dell’anno precedente. È 

composto dal Presidente della Fondazione o da altro componente del Consiglio di 

Amministrazione delegato, dal Presidente del Comitato per i Beni e le Attività 

Culturali della Fondazione Oristano, dal Direttore della Fondazione Oristano, dal 

Responsabile dell’Attività culturale e scientifica della Fondazione Oristano, dal 

Direttore Responsabile e dal Direttore Scientifico della Rivista. La presidenza del 

Comitato spetta al Presidente della Fondazione e in caso di sua assenza al Presidente 

del Comitato per i Beni e le Attività Culturali. Qualora il Presidente della Fondazione 

abbia delegato altro componente del CDA, la presidenza del Comitato spetta al 

Presidente del Comitato per i Beni e le Attività Culturali della Fondazione. Il CdD 

rimane in carica quanto il CDA di cui è espressione e decade automaticamente al 

decadimento del CDA rimanendo in carica per l’amministrazione ordinaria fino alla 

nomina dei nuovi membri. 



4. Il Comitato Scientifico ed Editoriale (da ora in poi CSE) è composto dal Direttore 

Scientifico e da altri Studiosi italiani e stranieri di chiara fama per almeno il 70 % 

afferenti a enti universitari e di ricerca.  Il Direttore Scientifico e il CSE sono nominati 

dal CDD della Rivista su proposta del Direttore Scientifico della Rivista. Questi organi 

rimangono in carica 4 anni. Il Direttore scientifico non può esercitare più di due 

mandati. Compito del Comitato è quello di promuovere l'attività editoriale, invitando 

gli studiosi alla collaborazione e valutando la qualità dei contributi consegnati. Esso 

decide riguardo alla possibilità di prendere in considerazione i contributi per la 

pubblicazione, sottoponendoli, per le sezioni che lo prevedono, all'apposito giudizio 

dei Valutatori esterni, secondo il sistema almeno del cd. "singolo cieco" tra pari 

("single blind peer review"). Le procedure di revisione secondo la regola del singolo 

cieco saranno formalizzate in modo da garantire trasparenza, autonomia dei revisori 

e, in generale, assenza di conflitti di interessi. I membri del CSE rimangono in carica 

fino alla revoca dell’incarico del CDD o fino alla dimissione. 

5. Direttore Responsabile della Rivista sarà automaticamente il Responsabile Stampa 

della Fondazione in quanto abilitato alla professione di giornalista. 

6. Compito del Direttore Scientifico è quello di coordinare l'attività del CSE e di stabilire 

l’indirizzo culturale della rivista che sottoporrà ad approvazione al Comitato di 

Direzione. 

7. Il Comitato di Redazione (da ora in poi CDR) è composto da studiosi e da un grafico e 

sono nominati dal CDD della Fondazione Oristano su proposta del Presidente del 

Comitato Cultura e del Direttore della Fondazione. Il comitato di redazione dura in 

carica per 4 anni. Suo compito è quello di curare la redazione della rivista, 

controllando che i contributi siano adeguati ai criteri redazionali. I membri del CDR 

rimangono in carica fino alla revoca dell’incarico del CDD o fino alla dimissione. 

8. Tutti i contributi per essere pubblicati, dovranno essere sottoposti, in forma 

anonima, al giudizio di almeno un valutatore esterno, scelto, per la propria specifica 

competenza, dal CDR. Nel caso di giudizio positivo, il contributo sarà pubblicato salvo 

determinazione contraria motivata del Direttore scientifico. Nel caso di giudizio 

positivo con riserva, ossia con indicazione di modifiche da apportare, il contributo 

sarà accettato a condizione che l'autore accetti di apportare dette modifiche. Il 

Comitato di redazione o avrà cura di custodire per cinque anni i giudizi di valutazione 

anonima, assicurando che i contenuti non siano esibiti se non per dovuti controlli da 

parte di autorità competenti. Sono esenti da valutazione i contributi delle sezioni 



Bollettino bibliografico o il Contributo Fotografico. Il CSE eserciterà comunque una 

puntuale valutazione di qualsiasi contributo destinato alla pubblicazione.  

9. La Rivista accetterà per la pubblicazione solo contributi inediti. Autorizzerà gli Autori 

a pubblicare i contributi anche in altra sede, dando indicazione dell'avvenuta 

consegna alla rivista.  

10. I contributi saranno corredati da un breve abstract e da 4 parole chiave in lingua 

italiana e inglese. Sono ammessi contributi in lingua non italiana, che dovranno 

essere a accompagnati da abstract e parole chiave anche nella lingua di scrittura. 

11. Il CSE indicherà i criteri redazionali a cui tutti i contributi dovranno attenersi. La 

verifica dell'osservanza dei criteri redazionali sarà a cura del Comitato di Redazione  

12. La pubblicazione avverrà sia cartacea sia on line e avverrà, con cadenza annuale su 

un settore dedicato del sito della Fondazione Oristano. Sul sito saranno disponibili gli 

indici della Rivista. 

13. Gli organi della rivista non sono remunerati, fa eccezione il grafico e può essere 

previsto un rimborso spese per il revisore dell’articolo se esterno. 


